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Sanità 

Per la Usi 
5400 
assunzioni 
WÈ Parte dei vuoti d'organi
co delle strutture sanitarie di 
Roma e del La?io saranno col
mali. Ieri, infatti, la giunta re
gionale ha approvato due 
provvedimenti che autorizza
no le Ust a bandire concorsi 
per l'assunzione di nuovo per
sonale. Si tratta, in totale, di 
5000 assunzioni, tra medici e 
paramedici, che in parte an
dranno a coprire «buchi» di 
organico preesistenti, e in par
ie serviranno ad alcuni nuovi 
servizi sanitari la cui istituzio
ne era stata decisa in prece
denza (specie dialisi, psichia
trìa e aiuto ai tossicodipen
denti). 

Altre 400 assunzioni, sem
pre tra medici e paramedici, 
sono state autorizzate dalia 
giunta quale primo contingen
te del personale necessario 
per l'attuazione del piano 
pronto soccorso per la città di 
Roma. Buona parte di queste 
assunzioni, in realtà, sarebbe 
dovuta essere effettuata l'an
no scorso, cosa non avvenuta 
per tutta una serie di lentezze 
burocratiche che hanno carat
terizzato l'operato della giun
ta di pentapartito. Quindi, ol
ire alle assunzioni non fatte 
l'anno scorso, i provvedimen
ti adottati dalla giunta tengo
no conto anche delle esigen
ze previste per quest'anno 
(compresi tutti quei posti che 
si libereranno nel corso del
l'anno per dimissioni o pen
sionamento). Si spera, ades
so, che le Usi diano veloce
mente il via ai corsi. 

Cercano un estetista senza scrupoli II transessuale morto in ospedale 

Due anni fa fece subire la stessa fine S'era fatto iniettare due litri 
anche a «Valentina», 25 anni stroncata di silicone nei fianchi 
da un infarto dopo la «cura» per sembrare una donna vera 

Ucciso per quattro milioni 
Lo accusano di avere causato la morte di Gianluca 
Piccolo, 21 anni, il transessuale morto il 25 maggio 
scorso all'ospedale S. Filippo Neri. Cristy Dos San-
tos, 42 anni, brasiliano, è l'estetista che gli iniettò 
due litri di silicone nei fianchi per renderli più fem
minili. Da quando la polizia lo cerca ha venduto il 
suo lussuoso negozio di Parigi ed è sparito dalla 
circolazione. 

CARLA CHELO 

Gianluca Piccolo, il transessuale morto per una dose troppo alta di 
silicone 

t a l È morto 48 ore dopo 
essersi fallo iniettare due li
tri di silicone per «addolci
re» i fianchi. Gianluca Pic
colo, 21 anni, è il secondo 
transessuale che perde la vi
ta in questo modo. Nell'85 
la stessa sorte toccò a Pier
maria De Marcus 24 anni. In 
lutti e due i casi ad iniettare 
il silicone sarebbe stato 
•Crisi., Cristy Dos Sanios per 
l'anagrafe, 42 anni, brasilia
no trapiantato a Parigi. Do
po due settimane d'indagini 
la polizia lo ha denuncialo 
per avere causato la morte 
di Gialuca Piccolo, ma il 
suo nome circolava da tem
po. Era stato pubblicalo da 
tulli i giornali nel luglio 
dell'85 quando perse la vita 

Piermaria Marcuse lo aveva 
nuovamente accusato Gian
luca Piccolo, morto il 25 
maggio scorso quando lo ri
coverarono in ospedale pri
ma di perdere conoscenza. 

«Cris» è.un personaggio 
conosciutissimo tra i tran
sessuali italiani. Di solito 
abita a Parigi dove ha un ne
gozio d'estetica in Rue S. 
Jean. Ad intervalli regolari 
arriva in Italia con la sua va
ligetta piena di flaconi di si
licone a «perfezionare» fian
chi, seno, polpacci e zigomi 
alle transessuali di tult'Ita-
lia. Nel nostro paese ha Ire 
abitazioni, a Roma a Bolo
gna e a Milano. Natural
mente opera di nascolo e 
senza rispettare le più ele

mentari norme di igiene e 
sicurezza. Per iniettare un li
tro di silicone chiede circa 
due milioni. Se ci sono 
complicazioni, come nel 
caso di Gianluca Piccolo e 
Piermaria Marcus natural
mente non vuol saperne 
nulla. Da quando la polizia 
ha cominciato a cercarlo 
l'uomo ha tatto perdere le 
sue tracce. Ha venduto il 
suo elegante negozio pari; 
gino ed è sparito dalla cir
colazione. Il Pm Azzolini 
che si occupa della morte 
di Gianluca Piccolo lo ha 
accusato di omicidio colpo
so ed esercizio abusivo di 
professione sanitaria. Ma 
oltre a Cris sono molti in Ita
lia ed all'estero i medici e 
gli esteiisli di pochi scrupoli 
che si arricchiscono appro
fittando del desiderio dei 
transessuali di avere un cor
po femminile. 

Raccontano alcune tran
sessuali romane che a Fi
renze abita un medico ra
diato dall'albo, il dottor 
Luccioli, che per tre milioni 
e mezzo costruisce un seno 
ai transessuali che lo chie
dono. Anche lui se per caso 

ci sono complicazioni non 
vuoi sentire ragioni e chie
de altrettanto per aggiusta
re un eventuale versamen
to. 

Ma il vero guaio è che ne
gli ospedali, così come al
trove, i transessuali non so
no ben visli. Piermaria De 
Marcus era andato a chie
dere aiuto in nosocomio 
qualche mese prima di mo
rire per dei forti dolori al
l'addome ma invece di cu
rarlo lo avevano rimandalo 
a casa tra battulacce e 
scherzi: «Non è niente, ve
drai che sarà solo qualche 
doloretlo alle ovaie». «E poi 
- incalza un amico - nei no
stri ospedali quasi nessuno 
tratta il silicone, cosi è mol
to difficile prendere in tem
po i provvedimenti giusti». 

Quando Gianluca Piccolo 
giunse a Villa S. Pietro, la 
clinica più vicina alla sua 
abitazione, era II 22 maggio; 
erano passate solo 48 ore 
dall'ultima iniezione ma le 
sue condizioni erano già di
sperate. Aveva una embolia 
polmonare, la broncopol
monite e una forte insuffi
cienza respiratoria. 

In manette 

Contro 
gli agenti 
nudo 
• • Prima ha tentato di sfon
dare la porta della casa dove 
abita la sua ex-convivente con 
la figlia di 2 anni, poi, appena 
arrivati i carabinieri, avvertiti 
dai vicini, si è calato i pantalo
ni e col sesso in mano si è 
scagliato contro di loro. «Vo
levo riprendermi ia mia bam
bina» ha detto Giulio Colelli, 
31 anni, residente in via Nata
le Del Grande 27, a Trasteve
re. Per questo ieri mattina è 
andto in via Francesco Marco
ni 57, a Primavalle, dove abi
tano i genitori di Cristiana 
Marconi, la sua ex-conviven
te, e sua figlia,. Ha bussato ma 
non volevano aprirgli, cosi ha 
tentato di buttare giù la porta 
a spallate. «Aiuto, correte». 
Alcuni inquilini, allarmati dal 
frastuono, hanno chiamato il 
113. Sono accorsi i carabinie
ri, ma Giulio stava già allonta
nandosi. Appena ha visto gli 
agenti si è calato i calzoni del
la tuta da lavoro ed agitando il 
pene si è avventato contro di 
loro. Subito, Giulio Colelli, 
pregiudicato, è stato arrestato 
per oltraggio, resistenza a 
pubblico ufficiale e atti osceni 
in luogo pubblico. «È solo fui* 
lima bravata di quell'uomo -
ha detto Cristiana -, che si tro
vava in compagnia dei genito
ri, altre volte ha tentato di por
tarsi via la bambina, ma io non 
volevo dargliela perché è 
sempre stato un violento e mi 
ha anche picchiata*. 

Arrestato 

In valigia 
4 chili 
di eroina 
M In due valige, incastrate 
tra gli altri bagagli stiva del 
Boeing, erano nascosti 4 chili 
e 250 grammi di eroina del 
tipo brow sugar. Il proprieta
rio era ancora a bordo dell'ae- m 
reo ed è stato arrestato dai fi
nanzieri in servizio all'aero
porto «Leonardo da Vinci» a 
Fiumicino. Si tratta di un ira
niano naturalizzato america
no, Parviz Pedersani, 42 anni, 
residente in Nevada- L'uomo 
partito da Istambul, era diret
to a Madrid in Spagna. L'aereo 
era fermo sulla pista di Fiumi
cino perché nel tragitto era K 
previsto uno scalo tecnico 
nell'aerostazione di Roma. *'•* 

Durante i normali controlli 
nella stiva del Boeing, i finan
zieri sono stati richiamati dalla 
particolare forma dei due ba- ? 
gagli. Dall'esterno sebravano 
valige con doppio fondo inse
rito posteriormente. Le hanno 
aperte ed era vero: dentro c'e
ra un sottofondo, in ognuna 
delle valige; e li divisa in pac
chetti c'era la droga che arri- J 

vava da Madrid, per rifornire il 
mercato nella capitale spa
gnola. Una sorpresa per gli ^ 
stessi militari della Guardia di 
Finanza. ^ 

Parviz Pedersani, proprieta
rio del «prezioso» bagaglio è 
stato fatto scendere dall'ero-
mobile ed accusato di deten
zione e traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Fiumicino 

Si rovescia 
la barca 
salvi in 3 
Solo per un caso non si è tra
sformala in tragedia la gita in 
motoscafo organizzata ieri 
manina da Ire romani, una 
coppia di coniugi e il fratello 
di lei. la barca si e rovesciala 
poco luori del porlo di Fiuma
ra Grande ed i tre sono rimasti 
a lungo in balia delle onde pri
ma di essere salvali dal mezzi 
della capitaneria di porto. 1 
tre, Francesco Mazza, 29 an
ni, sua moglie Fabiola, 33 an
ni, ed II fratello di lei, Mauro 
Moretti, 24 anni, erano liscili 
in mare Intorno alle 13 per 
una gita in motoscafo.. Poco 
fuori il porto, un'ondata ha ro
vesciato il mezzo, e i ire sono 
finiti in acqua. La corrente 
portava a largo, e la donna, 
incinta, non ha avuto la lorza 
di nuotare verso riva. Mentre il 
marito rimaneva con lei, ag
grappato alla barca rovescia
la. Mauro Moretti si è avviato 
faticosamente a nuoto verso 
li costa, E riuscito a toccar 
terra, ed ha chiesto soccorso. 
I due coniugi sono slati salvati 
da una vedetta della capitane
ria di porto. Il giorno prima 
era andato peggio ad un ra
gazzo, Mario Bonamico, che 
non è più risalito a galla dopo 
che la barca su cui era passeg
gero si era rovesciata nello 
slesso punto. Il mare non ha 
ancora restituito II corpo. 

Università 
Oggi sciopera 
per 24 ore 
il personale 
non docente 
• i Da stamattina, e per una 
giornata intera, il personale 
non docente delle università 
di Roma è in sciopero. L'a
stensione dal lavoro è stata in
detta dalle organizzazioni sin
dacali Cgil, Cisl, Uil e Cisapu-
nl. proprio in coincidenza 
dell'Incontro con il governo 
per il rinnovo del contralto. 
Da stamane, dunque, gli spor
telli degli atenei rimarranno 
chiusi, nei laboratori i macchi
nari si fermerano, nelle biblio
teche non sarà possibile con
sultare i libri. A scendere in 
sciopero infalli è il personale 
amministrativo, tecnico, con
labile, ausiliario, bibliotecario 
e paramedico. Tutto questo 
perché come denunciano i 
sindacati, in una nota, c'è 
•un'inlellorabile ritardo nella 
definizione dei contratto sca
duto due anni fa», e per il qua
le si chiede che «vengano re
cepiti I punti qualilidanti della 
piattaforma nel rispetto delle 
specificità del comparto». Lo 
sciopero inizierà con una ma
nifestazione in piazza della 
Minerva, alle ore 9. 

Pronto in un anno il collegamento Fiano-San Cesareo, tra FA-I e FA-2 

Sul Gra 20mila auto in meno 
con la «bretella» antitraffico 
Sarà terminata nell'estate '88 la «bretella» tra Fiano 
e San Cesareo, che collegherà l'autostrada A-l Ro
ma-Milano con l'A-2 Roma-Napoli. Così il nuovo 
collegamento autostradale, progettato dalla Socie
tà autostrade, oltre a snellire il traffico, farà rispar
miare tèmpaet ben2ina.Una particolare attenzióne 
è stata riservata alla valutazione della sicurezza e 
dell'impatto ambientale. 

STEFANO POLACCHI 

• • Roma sarà più vicina a 
Napoli, di 14 chilometri. Do
vrebbe infatti essere terminata 
entro un anno la «bretella» au
tostradale che, collegando 
l'A-1 Roma-Milano con l'A-2 
Roma-Napoli, accorcerà le di
stanze tra Nord e Sud snellen
do sensibilmente il traffico au
tomobilistico sul grande rac
cordo anulare. Gli automobili
sti che oggi sono costretti ad 
uscire dall'A-1 per poter pro
seguire sull'A-2, intralciando 
ulteriormente la viabilità già 
congestionata su quel tratto di 
raccordo, potranno diretta
mente percorrere l'intero trat
to autostradale Milano Napoli. 
«Entro la fine dell'87 potremo 
aprire alle auto il primo tratto 
della bretella, Fiano Romano 
e Lunghezza, collegando di
rettamente l'A-1 con l'A-24 

Roma L'Aquila». L'hanno an
nunciato, il presidente della 
società autostrade Mario 
Schiavone e l'amministratore 
delegato Gianni Pasquarelli, 
in una conferenza stampa. 
L'intera bretella Fiano-San Ce
sareo sottrarrà al tratto di rac
cordo interessato circa 
20.000 veicoli al giorno di cui 
più di un terzo trasporta mer
ci, in transito tra i due tronco
ni autostradali. Cosi la «bretel
la» farà risparmiare comples
sivamente 15 milioni di litri di 
carburante e 4 milioni di ore 
nei tempi di percorrenza. L'o
pera. per cui sono stati previsti 
costi che si aggirano sui 600 
miliardi, è stata progettata a 
sei corsie e per una velocità di 
140 chilometri orari. Sarà que
sta una delle prime infrastrut
ture realizzate per risolvere il 

I lavori per la «bretella» FianoS. Cesareo 

problema degli «assi di pene
trazione urbana* dell'auto
strada del Solo net quartieri 
orientali della Città, in rappor
to al sistema direzionale 
orientale. «I progettisti hanno 
avuto un'attenzione particola
re ai problemi della sicurezza 
e della valutazione d'impatto 
ambientale della bretella» 
hanno detto i dirigenti della 
società. I guardarail, del tipo 
"New Jersey", saranno «a 
prova di camion-. Potranno 
infatti sopportare l'urto vio

lento di automezzi più pesanti 
di 30 tonnellate, mantenendo
li il carreggiata ed evitando lo 
scavalcamente. Al centro, la 
barriera di sicurezza in calce-
struzzo, alta un metro verrà 
semplicemente poggiata sulla 
strada. L'interno di questa 
doppia barriera sarà riempito 
di terra che, oltre ad ospitare 
piante e fiori servirà ad attutire 
l'impatto in caso di scontre. Il 
progetto della bretella preve
de 22 ponti e viadotti ed una 
galleria «artificiale»,pensata 

per non danneggiare una 
macchia boschiva di partico
lare valore naturalìstico. «Si 
tratta di un'opera di particola
re rilevanza nell'ambito del
l'impegno della società ad af
frontare il difficile rapporto tra 
sistema autostradale e rete 
stradale urbana - ha detto 
Gianni Pasquarelli - che assol
ve all'impegno ribadito anche 
lo scorso marzo in occasione 
della terza conferenza cittadi
na sul traffico». Speriamo che 
i tempi vengano rispettati. 

«Aeroplano» gioco milionario 
M i «Sono salita sull'aereo 
appena quattro giorni fa; do
mani (oggi per chi legge, ndf) 
sarò pilota e mi metterò in ta
sca otto milioni. Meno uno 
che ho dovuto sborsare per 
essere messa in lista, fa un 
guadagnetto netto di sette mi
lioni in cinque giorni-, 

La vecchia «catena di San
t'Antonio» si ripropone al 
pubblico. Ma ha abito, piglio e 
un giro di soldi da yuppies. 
Non a caso, perché l'aeropla
no, come oggi si chiama, vola 
nelle alte quote della società, 
è l'intrattenimento prediletto. 
il momento magico delle se
rate di professionisti, dirigenti 
d'azienda, artisti, signore à ia 
page. Come Tiziana F„ giova
ne psicologa che oggi, pro
mossa a! rando di pilota, scen
derà dall'aereo per incassare 
sette milioni netti, 

Semplice e collaudato il 
meccanismo di questo gioco 
che impazza tra i giovani leoni 
della Roma-bene, ma che già 
qualcuno taccia di illegalità, 
tirando fuori ipotesi di trulla, 
infrazione alle norme fiscali. 
gioco d'azzardo e clandesti
no, fino ad insinuare che il 

Imperversa nella Roma-bene , facen
d o proseliti tra giovani professionisti, 
dirigenti, artisti, intellettuali. Versione 
p e r yuppies de l l ' an t ica «catena di 
Sant 'Antonio», I '«aeroplano» vive in 
quest i giorni i suoi fasti. Salire s u un 
a e r e o c o s t a un mil ione. Q u a n d o l 'ae
r e o è a p i e n o ca r ico , il pi lota s c e n d e 

e incassa o t to milioni (al ne t to , s e t t e ) 
e p u ò magari salire su un al tro velivo
lo. I copiloti d iven tano a loro volta 
piloti, e incassano , gli o t t o passegger i 
d iven tano membr i d 'equipaggio (poi 
s a r a n n o copiloti e piloti) e cos ì via. 
Ma c e chi p e n s a c h e die t ro vi sia il 
riciclaggio di d e n a r o s p o r c o . 

gioco non sia altro che un co
modo paravento per riciclare 
denaro sporco, frutto di se
questri e rapine. 

Chi vuole salire su un aereo 
deve pagare un biglietto di un 
milione di lire. A pieno carico. 
l'aereo risulterà composto da 
un pilota, due copiloti. quattro 
membri d'equipaggio, otto 
passeggeri. Il pilota si becca i 
soldi che gli otto passeggeri 
hanno tirato fuori per il bi
glietto. Intascati gli otto milio
ni (sette al netto), scende dal
l'aereo, magari per salire subi
to dopo su un altro. 

A questo punto, l'aereo si 
sdoppia. I due copiloti diven
tano ciascuno pilota di un ae
reo, i quattro membri d'equi
paggio diventano copiloti dei 

GIULIANO CAPCCELATRO 

due aerei, gli otto passeggeri 
diventano membri d'equipag
gio (quattro per ogni volo). 
Perché gli aerei continuino a 
volare occorre, ovviamente. 
che arrivino sempre nuovi 
passeggeri. E, infatti, la condi
zione fondamentale è che 
ogni passeggero ne recluti a 
sua volta altri due. I proseliti 
non mancano. Tiziana F. è en
tusiasta del gioco: «È diverten
te. ti fa incontrare persone in
teressanti, Ieri sera, per esem
pio, ho ritrovato alcuni amici, 
pittori e scrittori, che non ve
devo da tempo. Ed il gioco ha 
preso piede anche in Germa
nia e in America, dove nessu
no ha sollevato obiezioni di 
alcun tipo*. 

Non è la sola ad appassio

narsi ali'«aeroplano». Di pro
seliti il gioco ne sta facendo 
parecchi. «Quando mi hanno 
chiesto se volevo rischiare un 
milione, ho risposto picche -
spiega Tania N., pubblicista di 
discreta fama ed aspirante 
passeggera su un aereo che 
dovrebbe decollare a mo
menti dai tetti di Trastevere -. 
Non per scrupoli morali, ma 
non l'avevo. Quando mi han
no spiegato che il milione po
teva essere suddiviso anche 
tra più persone (e, di conse
guenza, sarà divisa anche la 
vincita), allora mi sono messa 
con entusiasmo in lista d'atte
sa, dopo aver trovato aJtre 
quattro persone amiche di
sposte a metterci duecentomi

la lire a testa». 
Ma se fosse vera la storia 

del riciclaggio del denaro 
sporco? «Non ci credo affatto 
- ribatte seccamenta Tania -
Conosco le persone che par
tecipano: sono tutti professio
nisti stimati, che lavorano in 
un grande ente italiano E 
semplicemente assurdo pen
sare che qualcuno di loro va
da in giro con denaro sporco 
Quanto ad altre perplessità 
morali, forse il gioca in Borsa 
è molto diverso da questo7 

Anzi, in questo gioco siamo 
tutti ad armi pari, mentre in 
Borsa spesso il piccolo rispar
miatore non fa che portare ac
qua a mulini altrui». 

L'ipotesi del riciclaggio di 
delaro sporco non trova, al 
momento, gran credito nean
che in questura. Ma qualcuno, 
evidentemente, ha più di un 
dubbio sulla liceità 
dell'-aeroplano». E, infatti, la 
direzione del grande ente ita
liano e i vertici di un importan
te organismo intemazionale 
hanno diramato una circolare 
per chiedere ai propri dipen
denti di non salire su quegli 
aerei. 

Aeroporto 

«Al fuoco» 
ma è 
un errore 
• i «Torre di controllo, 
chiedo l'atterraggio d'emer
genza, c'è un incendio nella 
stiva». Il pilota del volo Alitalia 
AZ delle ore 9.22, Roma-Pari
gi,. appena decollalo dall'ae
roporto di Fiumicino, ha visto 
la spia rossa accendersi sul 
quadro di controllo. Ma solo 
dopo un'ora si è scoperto che 
si trattava di un falso allarme. 
•Atterraggio concesso». Così 
dalla torre di controllo è scat
tala l'emergenza. Sono state 
subito sgombrate le piste. I vi
gili del fuoco sono accorsi, 
con le autopompe e le aumbu-
lanze. Appena l'aereo è atter
rato, sono stati fatti scendere i 
passeggeri, e tutte le squadre 
speciali antincendio hanno 
preso d'assalto l'aereo, col ti
more che scoppiasse da un 
momento all'altro. Paura e 
scompiglio hanno paralizzato 
per un ora l'aeroporto. Ma del 
fuoco nella stiva non si è tro
vata traccia. Nel giro di qual
che minuto la scoperta: non 
c'era nessun incendio. Un fal
so contatto aveva acceso la 
spia rossa e messo in allarme 
il pilota. Cosi solo verso le 
10.30 i viaggiatori sono risaliti 
a bordo del volo AZ che è de
collato immediatamente per 
Parigi. 

WfcJLflK 

Signorello vuole 
pulire il mare 
ma non dice come 
• 1 La schiuma inquinante 
dei detersivi che sta awelen-
dando il mare tra la foce del 
Tevere e Ostia preoccupa un 
po' tutti, amministratori pub
blici e operatori turistici. Sa
bato scorso la situazione ha 
superato i livelli di guardia ed i 
cartelli di divieto di balneazio
ne sono riapparsi sul litorale. 
Per la seconda volta dall'ini
zio della stagione. Ed al Cam
pidoglio, in fretta e furia, Si-
gnoreilo è stato costretto a 
convocare una riunione ur
gente sullo stato di salute di 
Ostia. Al summit hanno parte
cipato oltre al sindaco, gli as
sessori De Bartolo alla Sanità, 
Giubilo ai Lavori pubblici e 
Bernardo agli Affari generali, i 
rappresentanti della 13'circo
scrizione, i dirigenti del labo
ratorio igiene e profilassi della 
Usi RMÌ0. dell'Acca e del-
l'Amnu. 

Dopo un'altra stagione bal
neare andata in fumo, per i 
ritardi, l'immobilismo della 
giunta comunale, il sindaco si 
e chiesto: cosa provoca l'in
quinamento? I tecnici del Lip 
hanno accertato la presenza 
eccessiva nelle acque del ma
re di «tensioattivi», le sostanze 
inquinanti dei detersivi. Sul 
pelo dell'acqua durante la 
scorsa settimana si è formata 
una patina schiumosa, simile 
all'acqua saponata degli scari
chi delle lavatrici, dopo un la

vaggio. 
Questo si aggiunge al pro

blema dei cliforni fecali e a 
quello dell'ossigeno disciolto, 
presente in quantità abnorme. 
Un elemento che non rappre
senta di per sé stesso un fatto 
inquinante, ma un «campanel
lo d'allarme» ambientale mol
to preoccupante. 

Da anni il Pei del litorale 
denuncia come causa dei pro
blemi crescenti per il litorale 
romano il gran numero di sca
richi, per lo più abusivi, che 
confluiscono nei due canali 
principali di Ostia, quello dei 
Pescatori e Palocco, che si 
gettano nel mare. Intanto so
no blocca da oltre un anno i 
lavori di risanamento igienico 
sanitario delle borgate del
l'entroterra, iniziati con la 
giunta di sinistra ed interrotti 
dal pentapartito in Campido
glio. Da oltre tre anni sono an
che fermi i lavori per il com
pletamento del depuratore di 
Ostia. Si potrà tornare a fare il 
bagno sul litorale romano? Se 
lo chiedono preoccupati, per i 
danni economici che stanno 
subendo, gli albergatori e gii 
operatori economici del lito
rale. Il sindaco ha promesso 
dì sì. Ma quando? Signoreilo 
non ha aggiunto altro, né mo
dalità, ne i tempi dell'inter
vento per individuare ed eli-
mianre le cause dell'inquina
mento. 

Vita da cani: 
tanti, «bidoni» 
ma anche 
un po' di fresco 

Sta aspettando paziente e fedele, come si conviene ad un cane. 
Non si innervosisce nenche per il doppio bidone che ha avuto 
in sorte: quello a cui è stato legato, e l'altro che gli ha dato il suo 
padrone. Perché pare proprio che se è stato fortunato ad arriva-
re fino in centro in macchina, una volta sceso diventa un impic
cio per le compere. Poco male, dice la sua aria tranquilla, 
invece che il calpestio della gente meglio l'ombra delle colon
ne del Pantheon. 
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